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Per lo scrivente Ministero l'assunzione di decisioni sui ricorsI amministrativi prodòtti ha
rappresentato una manifestazione di elevalo livello della funzione amministrativa trattandosi di
ricorsi riconducibili all"ambito dei ricorsi gerarchici impropri. Un particolare conforlo sugli esiti di
tale altività viene dalla constatazione che ben poche delle decisioni amministrative di cui trauasi
sono state impugnate in sede giurisdizionale e nei pochi casi in cui ciò è avvenuto. il giudice ha
riconosciuto più che spesso l'equità del giudizio minisleriale.
L'art. 6 dci già richiamato DM n. 501 ha indicato il tipo di ricorso mnministrativo ordinario che si
deve porre in essere in questa materia e cioè il ricorso gerarchico improprio con ciò intendendo
conferire alla scrivenle Amministrazione una posizione di terzietà. destinata ad offrire garanzie di
imparzialità.

I) Finali/ci c/f!llapresen/e circolare

La circolare relativa aJroggcllO. redana e diffusa nell'imminenza dci rinnovo degli organi delle
camere di commercio. si propone di informare le Regioni. gli enti cmnerali. gli organi del sislema
camerale e le organizzazioni di categoria. circa gli aspetti più imponanti della vasta materia tnlltata
con i ricorsi in questione.
Tale informativa non è fine a se stessa ma si propone di difTondere la cOlloscenza dci conlenuti dei
ricorsi e delle argomentazioni con le quali si è operato da parte del Ministero. sia in istruttoria.
come nella assunzione delle decisioni finali.
Poiché non è possibile descrivere in modo analitico ogni singolo ricorso tmllato si procederà alla
classificazione degli stessi per contenuli a.naloghi. Ciò rende più agevole la descrizione della rase
istruttoria c delle motivazioni che stanno alla base della decisione assunta.
La conOSCCn7..<1 dci contenuti dei vari procedimenti cOlltenziosi ha lo scopo di informare circa la
"giurisprudenza" ministcriale e di rendere noto quale epilogo potrebbero avere eventuali ricorsi
presentati da qui in avanti con le stesse motivazioni di un ricorso già deciso. L'obicttivo de!l"azione
amministrativa c di questa circolarc in specie è anche qucJlo di rendere le procedure di fomlazione
dei consigli camerali le più celeri possibili. evitando al massimo il ricorso al gravame
anuninistrativo.
L'Unionc italiana delle camere di cOlllmercio ha provveduto ad inserire nel proprio sito \Veb una
pagina nella quale vengono riportati gli estremi di ogni ricorso. le motivazioni. le 1~ISi di istruttoria e
la decisione linalc. A tale pagina si rinvia per un eventuale esamc dettagliala del ricorso o dci
ricorsi che possono interessare.
Nella presente circolare. come già detto. i ricorsi vengono tmltati in senso non specifico. per quanto
possibile. vale a dire per gruppi resi omogenei dalresistcnza di motivazioni identiche o simili.
Prima di passare a della rasscgna è nccessario richiamare brevemente l'argomento dei presupposti
del ricorso. poiché si è notaIo che per alcuni mancavano i presupposti dell'ammissibilità. della
ricevibilità e della proccdibilila.
Nei procedimenti giurisdizionali questi presupposti sono designati come a) condizione dell'azionc:
cioè quegli elementi i quali condizionano strettamente la possibilità che l'autorità adita si pronunci
nel merito del ricorso e b) presupposti processuali in senso stretto. in mancanL.3 dci quali l'autorità
non può ncmmeno procedere alla verifica della sussilcnul delle condizioni per l'esame del merito.
Dalla classi lìcazione di cui sopra discende la seguente analisi dei presupposti che sono validi anche
per il ricorso gerarchico:

a) Presupposti di ammissibilità del ricorso quali la legittimazione ad ollenere la decisione.
resistenza delrallo amministrativo da impugnare. la mancala decorrenza dei termini alla
impugnativa. mancanza di una rinuncia alla proposizione dci ricorso o. comunque. di
acquiescenza all'atto impugnato. mancanza di proposiLionc di un ricorso giurisdizionale coniro
lo stesso provvedimcnto dato il principio delraltcrnatività fra ricorso amministrativo e quello
giurisdizionale
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b) Presupposto di ricevibililà: consiste nella esistenza di un allo introdullivo. il ricorso. idoneo.
valido. cioè proposto da un soggeno capace a tal fine c rituale. cioè Ull ricorso redallo nelle
forme di obbligo.

c) Presupposti di proccdibililà: consistono in alcuni adempill1t'l1ti da osscnan.' solto pena di
decadenza come: deposito delratto nei termini. esibi/.ionc della prova della notificazione.
integrazione dci contraddittorio. mancata sopravvel1ienza di cause che facciano venir meno la
legitlimazione O l'interesse al ricorso.

d) Regolarità fiscale del ricorso. ciae osservanza ddla legge sul bollo. Questo presupposto di
ricevibilità è suscettibile di regolarizzazione.

2) L'lluribu:ione del seggio nel consiglio camerale risen'a/o al/a nesca

Si ritiene opportuno nell'esame delle varie tipologie di ricorsi dare la precedenza a quelle che si
sono interessate del seggio per la pesca.
Tale seggio è stato previsto fra quelli attribuiti Sll decisione dell'organo che ha deliberato la
composizione del consiglio camerale. a settori di particolare rilevan7...a. oltre a quelli espressamente
elencati dalla legge c per i quali l'assegnazione del seggio è lassati\ a.
All'assegnazione di detto seggio concorrono gent'ralmcllle dut' tipologie di impresa: a) quella di
imprenditori singoli o in forma societaria: h) le imprese coopernlive. Le prime sono associate a
organizzazioni imprendiloriali di categoria a loro volta facenti parte di confederazioni
imprenditoriali come il caso della Fcderpesc<l. associat<l <I Confindustria.
Le seconde sono associate alle due confederazioni nazionali della cooperazione: Confcooperativc e
Lega delle cooperative le quali. spesso. si presentano in apparenl<unento.
I ricorsi sono stati presentati dalle organizzazioni cooperative allorché l'uulOritll regionale ha
attribuito delta seggio alle imprese di pesca aderenli a Fedcrpcsca. Il Ministero scrivente ha ritenuto
conforme alle norme il provvedimento del presidente della giunta regionale.
Secondo il disposto dell'arI. IO della legge 29 diccmbre 1993 n. 580. comma 2. alla cooperazione.
infatli. viene riservato un seggio. Le organizzazioni cooperative della pesca non possono partecipare
all'assegnazione del seggio della pesca. in quanto nella determinazione del "peso" economico~

sociale del sellare pesca non entrano. in senso gencmle, le illlprt'se cooperative della pesca. le quali
imprese. sono conteggiale per definire il peso del settore cooperazione al quale spelta il seggio
previsto dalla legge. AI momento della data della presente circolnre nessuna decisione in sede
giurisdizionalc ha smentito la decisione ministeriale ispirata ai principi soprariassunti.

J) Rarmre.w!I1/(/fl;a deI/ti oicco/a impresa.

Per tre settori economici: industria. commercio e agricoltura è amlllessa la rappresentanza della
piccola impresa. Le dimensioni al di solto delle quali k impn:.'s(.· sono considemtc piccole. sono
indicate nell'art. I comma I. lellem I. dci DM n. 50 I dci 1996. Un consistente numero di ricorsi ha
riguardato la piccola impresa avverso la decisione di alcuni Presidenti di giunte regionali che
avcvano considerato la piccola imprcsa un settore a se stante. assegnando seggi in rappresentan7.ll in
un determinato settore. dando la precedenza alle piccole imprese. Secondo l'opinione dello scrivente
1inistero alla piccola impresa competono i seggi in relazione al proprio peso socio~cconomico e

comunque l'assegnazione dci o dci seggi devc rimanere nell'ambito dei seggi assegnati dallo statuto
al settore di riferimenlo. E' s1al0 sollevato il dubbio dci caso limitc di un solo seggio allribuito ad un
detcmlillato sellare economico se detto seggio de\ e essere assegnalo all'organizzazione della
piccola industri;:, in via priorilaria. nel caso in cui dello organismo dimostri di associare più piccole
imprese della organizzazione concorrente. In proposito. l'opinione dello scri\cntc Minislero. che ha
informato le relath e decisioni sui ricorsi. è la seguente: nel caso di un solo seggio lo stesso viene
assegnato all'organizzazione che rappresenta piu impresc nel scnso dell'indice socio·economico a
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prescindere dalle piccole imprese. Una diversa opinione avrebbe portato all'insostcnibih:: risultato
che il settore in parola fosse rappresentato esclusivamente dalla piccola impresa.

.j) Ricorsi nei ({uali si sostiene d'I(' fra gli organismi che CO//COIHJ/IO al/a desig//azione dei cOI/sigli
camerali. ce Ile siano a!Clmi che non possono definirsi on;anizza:itmi di categoria degli
impre11(;/itor i.

In alcuni ricorsi è stato esaminato il rilievo sl;:condo il quale l'Autorità regionale aveva amlllesso alla
ripartizione dci seggi alcuni organismi che nOn potevano ritenersi organizzazioni rappresentative
degli imprenditori. L'attenzione era rivolta in modo particolare alle associazioni dci proprictari
immobiliari e alla Compagnia delle opere. La prima tipologia di associazioni non riunisce
certamente imprese e pertanto i ricorsi avversi apparivano fondati. Per la Compagnia delle opere.
tramite un'approfondita analisi dello statuto e della pratica attività. si è deciso di considerare la
stessa un'organizzazione imprenditoriale. anche se svolge altre attivitù che rientrano nella sfera delle
ONLUS.

5) Ricorsi su alfidabililÙ dei dati e delle in(01'/l1ll:io/li (omile dalle onwlli::a:ioni co//(.'orrenli

La maggior parte dei ricorsi esaminati. fra gli argomenti di doglianza. esprime dubbi sulla
fondatezza dei dati e delle informazioni che. ai sensi dell'art. 2 del DM n. 501 dci 1996. sono stati
prodotti dalle organizzazioni concorrenti.
Generalmente si tralla di affermazioni generiche non surrogate da prove concrete. che costringono
l'Autorità adita a lunghe e defatiganti operazioni di controllo che ritardano l'assunzione della
decisione linale. Nella maggior parte dei casi lo scrivente Ministero. prima di procedere ad
operazioni di controllo sistematico degli elenchi esegue riscolltri di massima. come la compatibilità
delle dichiarazioni con la consistenza delle imprese del settore desunta dai dati del Registro delle
imprese o indagini di riscontro presso gli enti previdcllziali.
Sempre. tuttavia. il Ministero ha invitato tutte le organizzazioni ricorrenti e resistenti a produrre
ulteriori dichiarazioni. di nuovo sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio. con
specilicazioni aggiuntive c più dettagliata analisi dci dati.
Esaminando a consuntivo i vari ricorsi e necessario precisare che. laddove si è proceduto ad un
riscontro analitico dei dati. non si sono rinvenuti signilìcativi scostamenti da quanto dichiarato dalle
organizzazioni di categoria. In deJinitiva le dichiarazioni rese sollo forma sostitutiva di atto notorio
devono essere ritenute valide fino a prova di tàlso. con onere a carico della parte ricorrente.

6) Il1s('rilll('lIlo delle iIll1Jl'e.H! arrildal/e fi'a !e v.lII.i. allo scopo di cOlle'onere all'assegna:iol/e dei
seggi riservali alle fUll. i.

Una doglianza dci genere è apparsa raramente nei ricorsi. La trattazione di questo rilievo è
informata ai seguenti criteri.

a) le imprese artigiane debbono essere utilizzate per l'assegnazione dei seggi dell'artigianato:
b) nel caso in cui s'intenda concorrere all'assegnazione dci seggi nei settori: credito e

assicurazione. trasporti e spedizioni. servizi alle imprese. turismo possono venire utilmente
dichiarate anche le imprese artigiane. In tale caso è evidente che le stesse imprese artigiane
non potranno essere vantate per l'assegnazione dci seggi del sellore artigianato.

Ricorsi del genere sono stati risolti richiedendo alle organizzazioni resistenti lilla dichiarazione solto
forma sostitutiva di atto notorio. tendente ad escludere duplicazioni.

7) Calcolo del/a r(lppresentalivilci delle i11lwes(' C(}()!Jel'lJlive. Il cww dei dipendeI/Ii.

In alcuni ricorsi riguardanti il sellare della cooperazione. le organizzazioni cooperative ricorrenti.
lamentavano che nel determinare il parametro dell'occupazione. nlcune cooperative avevano esposto
come occupati i propri soci. Poiché le cooperative sono statc costituite per fornire servizi alle
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imprese dei vari settori. le imprese associate (o gli associati) non possono essere conteggiate nel
parametro dell'occupazione poiché già ricomprcsi nell'occupazione dci settori di appartenenza.
Pertanto l'occupazione che può esscre ritenuta ammissibile per organismi del genere è solo quella
delle cooperative di lavoro in cui il socio è effettivamente anche un lavoratore.

8) AssegnazionI! de.i pUII/egl!i al/e orgalli=zazio/li sindacali dei la\"O/'{ffOl'Ì e alle wì.WJchÒolli a
difesa degli imeressi dei C{JI1Sl/11wtori e degli IItenti.

Alcuni ricorsi hanno riguardato il procedimento di assegnazione dei punteggi. da parte delle
Autorità regionali. ai tre fattori che carallcrizzano le suddelle organizzazioni: consistenza numerica.
ampiezza e diffusione delle strutture organizzative. servizi resi e attività svolta.
Si tralla di attribuzione di punteggi da eseguire sulla base di criteri predeterminati. I ricorsi. se del
caso. dovrebbero riguardare proprio i criteri predetenninati. la cui applicazione diviene
praticamente automatica.

9) Associazioni (ll/lfelo degli il1/eressi dei COl1SlI1l1o/()ri (' delJli 1I1emi. Loro ({/w/ifìcaziol1e.

Nella prima tornata di esame dei ricorsi si sono incontrale difficoltà nell'identificare le .associazioni
di questo tipo. nello stabilire la loro sede. oppure il rapporto fra l'organizzazionc locale e la sede
centrale. Si è riscontrato che qualche associazione consisteva di un indirizzo o poco più, che non
esistevano elenchi di soci. tra l'altro dichiarali uflìcialrnente.
Nella tornata chc sta per aprirsi un ausilio chiarificatore verrà dall'elenco uJlìciale delle associazioni
dci consumatori e utenti rapprcsentative a livello nazionale. istituito presso il Ministero delle attività
produttive per effetto dell'art. 5 della legge 3D luglio 1998. n. 281. E' fatta comunque salva. in base
al disposto art. 3 del Dm Il. 501 del 1996. la possibilità di partecipare all'assegnazione del seggio nel
consiglio camerale da pane di associazioni a livello provinciale operanti nella provincia da almeno
tre anni. Tuttavia anche per dette associazioni. non rappresentate a livello nazionale. valgono in
quanto applicabili. le precisazioni dell'art. 5 sopra richiamato. riguardanti il possesso dci requisiti
per l'iscrizione nell'elenco nazionale. Saranllo oggetto di attenzione i requisiti dci casi ai punti a). b).
d). e). I) del predello anicolo.

IO) Principi del pluralismo associ(l/il'o poli/ico-sim/acale

In alcuni ricorsi si è sollevato il dubbio che la procedura di formazione dci consigli camerali.
stabilita dalla legge n. 580 e quindi dal pill volte richiamato DM n. SOL lede i principi del
pluralismo associativo politico-sindacale. Un rilievo così argomentato non può essere preso in
considerazione poiché il pluralismo associativo fa parte di procedure proprie della vita politica e
sindacale del Paese. ma non può far parte dci mondo economico al quale appartengono le Camere di
commercIO.

II) Imprese che sl/olgol/o piÙ (Illiri/il di CIIi //on//ecessariall/enfe III/a a tifOlo wil/dpale.

Sarà cura delle associazioni di categoria includere questo tipo di impresa nell'elenco delle imprese
utili per concorrere ai seggi del settore di riferimento. TUllavia dette imprese possono essere incluse.
in alternativa in elenchi utili per l'ottcnimento di seggi in altri settori (nei quali ovviamente opera
l'impresa).
In delinitiva è fatto divieto di utilizzare la stessa impresa in due diversi ambiti selloriali onde evitare
la duplicazione delle imprese.

12) Associazioni rlIppresellfalil'e delle imprese e associ{doni di categoria.

Si premette che un'associazione provinciale degli imprenditori spesso è organizzata in associazioni
di categoria che la compongono. Ad esempio l'associazione cOlllmercianti ha per propri componenti
l'associazione dci macellai. dei paniiicatori. degli albergatori. ccc.
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Talvolta è accaduto. anche se raramente. che Ulùlssociaziom: di categoria ha parlecipato
autonomamente all'assegnazione dei seggi magari ponendosi in apparentamento con l'associazione
di un altro settore. Ad esempio un'associazione albergatori può apparentarsi con Confindustria. la
quale pure vanta imprese alberghiere associate e insieme COllcorrere per il seggio (o i seggi) inerenti
al turismo.
Si viene a stabilire una situazione di concorrenza fra l'associazione commercianti e lIna propria
associazione di categoria. nel caso citato ad esempio queJJe appunto dcgli albergatori.
Nel caso in cui il ricorso tralli un caso posto nei suddetti termini. lo scrivente Ministero attribuirà il
seggio. o i seggi. all'organizzazione imprenditoriale e non a quella di categoria poiehe i soci di
quest'ultima sono innanzitllllo soci dell'organizZ1lzione imprendiloriale.

/ J) Organizzazione il1lwendilurial" dIC! partecipa a//'(lssegl1a;Ùme del seggio (o dei se !tifi) /11 1111

S% seI/ore pl'Oponendo oncl/f! Ùnr}re.~'e che operano iII allri sellori.

Si è posto un ricorso nell'approfondimento del quale è Sl<"IO chiarito che lIna organiZZ<.lzlone di
categoria si è aggiudicata un seggio fra quelli disponibili per un determinato sellore. segnalando
tutte le proprie imprese iscrilte. appartenenti anche ad altri settori. Lo scrivenle uflicio ha invitato il
Presidente della giunta regionale a retti!icare il proprio de<.:reto prendendo in considcrazion~ solo le
imprese operanti nel sellore di riferimento. La decisione ministcriale è originata dall'osservazione
che le imprese non appartenenti al settore in esame nOn avevano concorso alla determinazione del
numero dci seggi in consiglio per quel determinato sellore.

1-1) Mariffimi imha/"cati Sii navigli da /rmporlo e da crociera

Si è posto all'attenzione dell'ullìcio scrivente Ull ricorso. riguardante una camera di commercio di un
capoluogo di regione dOlato di Ull grande porto. nel quale i ricorrenti contestavano l'inclusione. fra
gli addetti. di marittimi non di nazionalità italiana o. in aggiunta. reclutati via via nei porti toccati
dal natante. Il numero di addetti ricadenti in questa situazione raggiungeva cifre dell'ordine di
migliaia. Secondo il Ministero adito la forza lavoro cosi reclutata deve essere presa in
considerazione a tUlli gli effelli come anche quella reclutata temporalleamelllc nei porti di altri Paesi
comunilari o meno. Appare evidente che gli addetti in questione <.:ontribuiscono alla formazione del
valore aggiunto del sello re marillimo e quindi alla determinazione dei seggi nel consiglio camerale.
La precauzione che deve essere assullIa è quel1a di tener conto dell'elTelliva durata media dei
contraili di tali addetti allorché vengono ingaggiati a tempo determinato.

/5) SelJgi riservati a seffori di particolare ri/emlca ner l'economia locale.

Molte camere di commercio hanno applicato il disposto dell'arI. 2 del DPR 21/09/1995 n. 472
assegnando I o più seggi nel consiglio camerale alla rappresentanza di sellori di attività di
particolare interesse nel contesto dell'economia locale. Spesso questi sellori si presentano non ben
definiti nella tipologia delle imprese che in esso operano in modo completo o prevalente. Una
carnera di commercio ha individuato il sellare nella "nautica da diporto e pOrlualità turistica". SenZ<1
ulteriori indicazioni si potrebbe ritenere chc nel sello re ricadono imprese che reali7J..ano e riparano
natanti da diporto (industria e arligianato). che vendono natanti e anrezzature. abbigliamento e ccc.
(commercio). che realizzano e gestiscono porticciuoli turistici (industria). compagnie di viaggio e
agenzie turistiche (servizi). ecc. Oltre alle diflicoltà di dclinire gli ambiti delle imprese operanti nel
sellore specifico è necessario tener conto dell'attività prevalente della singola impresa. Si pensi alle
dillìcoltà di deJinire la posizione di un albergo nei riguardi dci sellore. considerando la tipologia
della propria clientela. Lo scrivente Ministero ha formulato la decisione sulla base di un accurata
analisi. impresa per impresa c la sua attinenza completa o prevalente verso il sello re specilico. In
questa operazione è stata di fondamentale importanza la collaborazione della stessa carnera di
commercio. Allorché si individui da pal1c del consiglio camerale un settore di rilevantc interesse nd
quale ricadono imprese di altri settori si deve ritenere necessario da parte del consiglio stesso
indicare i sellori interessati. fra quelli codificati da ATECO '91.
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16) II1I[)rese di assicurazione. L'agellle di assicl/ra:ione è 1111 imwendilnre.

Un ricorso presentato da ANIA (Associazione Nazionale Imprese di Assicurazioni) contesta la
decisione dell'Autorità regionale di allribuire il seggio relativo alle assicurazioni (e al credito)
all'associazione commercianti la quale concorreva con le imprese degli agenti di assicurazione.
ANIA sosteneva che solo le imprese di assicurazione hanno diritto di designare. tramite la propria
associazione nazionale. il rappresentante nel seggio di cui tmttasi e sostcneva, pure. che gli agenti di
assicurazione non sono imprenditori ma solo rappresentanti delle compagnie di assicurazioni. Lo
scrivente Ministero ha ritenuto corrclta la decisione dell'Autorit<Ì regionale. poiché. effettivamente.
gli agenti di assicurazione svolgono la loro attività sotloforml.l di impresa c come tali sono indicati
nella classificazione ATECO '91.

17) Docume/1/(1ziOl/e di rilO delle organiz:azioni sindacali dei lal"OntlOri e delle associa:ioni a
fU/eia degli illleressi dei COI/SlmUllor; e degli /fIenli.

Alcuni ricorsi hanno riguardato la documentazione presentata. ai sensi dell'art. 2 dci DM n. 501. con
la quale le organizzazioni in questione dimostrano il possesso dei requisiti circa: l) la consistenza
numerica degli associati; 2) l'ampiezza c la diffusione della struttura organizzati va: 3) i servizi resi c
l'allivìtà svolta.
I ricorrenti spesso lamentavano l'insufficiente documentazione presentata dalle organizzazioni
concorrenti. Si è potuto constatare che in effetti la documentazione presentata talvolta appariva
lacunosa. Allo scopo di cvitare il ripetersi di eventuali analoghe situazioni nei ricorsi futuri si ritiene
che il Presidente della camera di commercio. in quanto respons,]bilc del procedimento. debba. nel
caso di insufliciente documentazione. chiedere l'integrazione fino ad un livello ritenuto
soddisfacente per un approfondito esame da parte dell'Autorità regionale.

18) 11 caso degli occupali slagiolla/i

In molti settori appare diffusa. e talvolta prevalente. l'occupazione stagionale. Si pensi al turismo.
all'agricohura. a certe forme di cOlllmercio. ecc.
Poiché il calcolo dell'occupazione deve essere riferito a unità lavorative p~r anno. è nccessario
conoscere la durata media dei contralti stagionali onde operare la necessaria riconversione.
Anche in questo caso è opportuno che il I>residente della camera di commercio verifichi come. nel
caso venga indicata occupazione stagionale. venga anche dcJinita la durata media del periodo di
lavoro. Nel caso di ricorsi che lamentavano lilla valutazione del lavoro stagionale come lavoro
annuale. il Ministero ha accolto i ricorsi e ha invitato l'Autorità regionale ad affrontare le correzioni
ai calcoli di rappresentatività.

19) Associazioni di c(t1egol"ia alle ({lIali aderiscono il//J}I'l!se m'emi sede iII ol'O\'il'lce adiacenti.

E' stato esaminalO un ricorso che contestava l'ammissione (in apparentamento) all'assegnazione dei
seggi del settore industria. di un'associazione che aveva sede netta provincia confinante ma
associava imprese residenti nella provincia la cui camera di commercio doveva rinnovare il
consiglio. Il Ministero scrivente ha ritenuto corrello l'operato deJrAutorità regionale considerate le
circostanze generali: si trallava di una provincia di nuova istituzione c. inoltre. le imprese ubicate
nella provincia di partenza sarebbero rimaste prive della possibilita di esprimere i consiglieri
camerali.

20) Limili all'associazionismo delle on:anizzu:ioni sindacali dei lal'(watori e delle {/'\",\'ocia:iolli a
/lite/a dei ditini dei CO/lSlll11l11ori e degli lIlenli.
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Lc organizzazioni sindacali dci lavoratori non possono includere fra i propri associati. né I

dipendenti dci pubblico impiego, né i pensionati. A qucsto proposito il disposto dell'art. 3 DM n.
501 è sufficientemente chiaro.
A loro volta le associazioni dei consumatori non debbono segnalare forme di associazionismo in
convenzione per cui un'associazione presta servizio di assistenza ai soci di una organizzazionc
professionale tramite un accordo di vertice. I soci devono aderire personalmente e cOl1s;lpevolmente
all'associazione dei consumatori.
L'art. 2. comma 6 del DM 19 gennaio 1999, n. 20 "Regolamento recantc norme per l'iscriz.ione
nell'elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale".
precisa. a questo proposito. che "per iscritti all'associazione si intendono coloro che hanno
espressamente manifestato la volontà di aderirvi".

21) 1l1ermine dei 50 giorni .di cui all'art. 2, comma 2 del DM Il. jO/ del/996.

Alcuni ricorsi sono stati avanzati da organizzazioni di categoria avverso altre organizzazioni che
avevano presentato la comunicazionc per iscriuo oltre il termine dci 50 giorni dalla data di
pubblicazione dell'avviso. Queste uhime organizzazioni erano state. quindi. escluse dal
procedimento per l'assegnazione dei seggi.
Sebbene non appaia stabilito che tale termine abbia carattere pcrentorio tuttavia è nect~ssano

confermare la obbligatorietà dci rispello dcI termine suddetto l'cri seguenti motivi:
I. assicurare la regolarità dei tempi necessari all'espletamento dei diversi stadi del
procedimento:

2. assicurare un comportamento di pari condizioni fra le organizzazioni imprenditoriali.

22) Il respunsabile del procedimel1lo

Il procedimento per la formazione dci consigli camerali appare alquanto complesso poiché interessa
l'insieme delle organizzazioni imprenditoriali. la camera di cOlllmercio e l'amministrazione
regionale.
Il Presidente della camera di commercio nominerà quindi. per l'occasione. preferibilmente fra i
dirigcnti. un responsabile di procedimento il quale avrà cura di ricevere. entro il termine. le
comunicazioni, di verilìcarc la loro regolaritil c comunque di esperire tutte le operazioni che qui
vengono indicate.
Le indicazioni che vengono formulate sono dellate dall'esperienza di istrutloriu di vari ricorsi poiché
tal volla è apparso chc le operazioni di verilìca delle comunicazioni. in sede camerale. si sono
dimostrate insufficicnti. L'imperfezione di tali controlli. anche se raramente. è stata causa di
contenzioso.
Il responsabile di procedimento viene nominato ai sensi dell'arI. 4 della legge 7 agosto 1990. n. 241
e sarà investito degli obblighi di cui ai successivi artI. 5 e 6 della stessa leggc in quanto applicabili.
Ciò signilìca che. fermi restando gli aspelli sostanziali delle dichiarazioni. quanto al numero delle
imprese associate e relativa occupazione. gli aspetti più propriamente formali debbono essere
allentamcnte considerati dal responsabile stesso.
Si riportano di seguito i più importanti adempimenti.

a) RispellO del termine di 50 giorni per la prescrllazionc della comunicazione. Nel caso di mancata
osservanza di della scadenza la comunicazione verra ugualmente ricevut:.J ma si provvederà ad
informare l'Autorità regionale del mancato adempimento nei termini. Nel caso di invio delle
comunicazioni per posta fara fede la data dci timbro postale dell'uflicio ricevente.

b) Autenticazione della firma. Fermo restando l'obbligo di dl'lIa autenticazione. ai sensi dell'arI. 2.
comma 5 del DM n. 501. da rendere ai sensi dcII' abrogata legge 4 gennaio 1968. n. 15 ma della
quale le prescrizioni dell'art. 20 sono state ripristinate dagli arti. 47 e 48 dci D.P.R. 28 dicembre
2000. n. 445. si precisa che nella forma a della autenticazione si applicano le innovazioni
introdotte dall'art. 21 e dalrart. 38 del richiamato D.P.R. 28 dicembre 2000. n. 445. Ai sensi
dell'art. 48 di detto D.P.R. l'ente camerale predispone i moduli necessari per la redazione delle
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dichiarazioni sostitutive nei quali è inserito il richiamo alle sanzioni penali (vedasi art. 76 stesso
D.~).R.) per le ipotesi di Jàlsità in ani e dichiaraz~oni mendaci.
L'autenticazione della firma del legale rappresentante dell'organizzazione imprenditoriale non è
sOlloposla a imposta di bollo nclla misura vigente (arI. 37 del D.P.R. 28 dicembre 2000. n.
445).
Anche le firme nelle dichiarazioni di apparentamento debbono essere autenticate. Tali
dichiarazioni possono presentarsi in forme diverse: possono essere rese eollellivamcnte in calce
alle comunicazione (art. 2 del DM Sal) oppure possono essere reciproche e cioè consistere in
note di adesione all'apparentamento scambiate reciprocamente. Anche in quest'ultimo caso è
necessaria l'autenticazione della firma del rappresentante legale dell'organizzazione per ogni
nota.

c) Completezza delle informazioni documentnte di cui al punto a) del eomma 2 dell'art. 2 del DM
n. 50 I. La compleleu.a deve riguardare la sussistenza documentata delle condizioni per essere
ammessi al procedimento. Un esempio chiarin:'lla portata della verifica che qui si richiede. Ci si
è trovati di fronte ad organizzazioni e ad associazioni che non avevano allegato documenti che
comprovassero lo svolgimento dell'attività nella provincia da almeno tre anni.

d) La presenza nella comunicazione delle dichiarazioni circa il numero esallo delle imprese
associate o delle persone fisiche associate (nel caso delle organizzazioni sindacali e delle
associazioni dei consumatori e degli utenti) e il numero esaUo globale degli occupati che deve
risultare dalla somma delle consistenze delle categorie degli occupati di cui alla distinta riportala
nell'allegato A) al DM n. 501. I dati saranno riferi(i al 31 dicembre dell'anno precedente.
Allorché sono presenti le categorie dci dipendenti stagionali. oltre al numero esatto dclla
consistenza. sarà indicato anche ilnumcro medio dci giorni di durata del contrailo stagionale.

e) Ricordare ai rappresentanti legali delle organizzazioni che nel caso di partecipazioni
dell'assegnazione dei seggi di pill settori economici saranno presentate comunicazioni distinte e
non dovranno verificarsi duplicazioni di imprese. In altre parole un'impresa sarà conteggiata una
sola volta. per un solo settore anche se svolge attività promiscua (vedi comma 4. urI. 2 del DM
Il.501).

I) Verificare che. qualora interessi e ne ricorrano i presupposti. deve essere indicato il numero
delle piccole imprese e relativa occupazione. Tale numero dovrà risultare dallo scorporo del
numero tOlale di tutte le imprese associate. Si suggerisce di predisporre uno schema adattalo allo
scopo.

g) Nel caso delle organizzazioni sindacali e delle associazioni dei consumatori e degli utenti è
necessario che la comunicazione di cui all'arI. 2 e come meglio precisato all'arI. 3 dci DM n.
501. sia redalla con adeguata articolazione e ricca di riferimenti ai tre parametri: consistcnza
numerica. ampiezzn e diffusio'ne della struttura organizzativa. servizi resi e attività svolte. Se
detto materiale risulta ben documentato ed esposto ciò làcilita il presidente della giunta
regionale nel suo compito di assegnare punteggi sulla base di elementi certi c valutabili.

h) Il responsabile di procedimento può verificare la compatibilità dei dati forniti con le consistenze
delle imprese e degli occupati. dedotte da banche dati ufficiali.

i) Se le verifiche sopra richiamate sono esercitate in sede di prescntazione delle comun.icazioni si
supera. almeno in parte. la necessit:.ì di ricorrere al disposto di cui al comm<l S. dell'art. 2 per il
quale la regolarizzazione dei documenti può avvenire. su richiesta del presidente della camera di
commercio entro 20 giorni dalla scadenza dei SO giorni. l'ilI volte richiamata.

IL DIRETTORE GENERALE
(dott. Piero Antonio Cinti)

Firmato CINTI
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